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VISITATE IL 
NOSTRO SITO:

www.unict.it/adduc/

troverete tutto su:  
convenzioni,

sconti, offerte, 
manifestazioni e 

attività varie

ll’’IINNFFOOgglliioo
 Notiziario saltabeccante della
 ASSOCIAZIONE DOPOLAVORISTICA dei   DIPENDENTI dell’UNIVERSITA’ di CATANIA

29 ottobre 2006:

IN GITA A COMISO
Sorprendente, veramente sorprendente la città 
di Comiso. Storia, leggende, arte e cultura 
sono gli ingredienti che avvincono i visitatori 
che, scettici, si accostano a questa cittadina 
della placida pianura ragusana, nota più per 
un certo e discusso aeroporto che per tutto ciò 
che, in realtà, conserva.
Anche se i solerti agenti della Polstrada (mai 
sufficientemente considerati per il loro impe-
gno), hanno fatto il possibile perché non 
giungessimo - una volta tanto - in orario, 
grazie alla competenza e buona volontà della 
nostra guida, siamo comunque riusciti a visi-
tare ed apprezzare alcuni angoli veramente 
interessanti del centro cittadino. 
L’edificio simbolo del comune è il castello 
Naselli, la famiglia che per circa quattro secoli 
governò Comiso come un feudo. Sulla piazza 
del municipio sorge la fontana di Diana 
(attualmente in restauro) che raccoglie le 
acque che alimentavano le terme romane di 
cui si possono ancora ammirare i resti e i 
mosaici venuti alla luce lungo la strada che 
porta a piazza delle Erbe. (foto alto dx)
La chiesa Madre con la splendida facciata e la 
chiesa tardo-settecentesca della Santissima 
Annunziata con il suo  pregevole abside e l’ar-

dito campanile. Per completare il giro, a bocca aperta, abbiamo 
visitato il museo di scienze naturali che conserva meraviglie 
inusitate per una comunità che non si sviluppa in riva al mare.
“Torre di Canicarao” è un feudo nato intorno al 1400 e dove, 
adesso, vi è la sede di una società onlus che si occupa del 
recupero di giovani disagiati. 
Vi abbiamo pranzato lucullianamente e con un servizio efficien-
tissimo. 
L’arrampicata a scopo digestivo per visitare l’improbabile  Pagoda 
(di cui abbiamo già millantato) e il suo custode, un autentico Bonzo 
cinese, ha concluso in modo veramente degno una già 
straordinaria giornata. (foto sx)

                A. Preda 

AVVISO AGLI SCIATORI:

Se  le condizioni 
metereologiche saranno 

favorevoli, a tempo 
debito, riproporremo 

una nuova puntata della 
saga “Grande Slalom”.

A tale scopo, cerchiamo 
concorrenti, tecnici e 
collaboratori con o 

senza pedigree.

CONTATTATECI!!

MANDANICI ovvero: “UN SAN MARTINO IN PACE”

Visto che la nostra sovraffollata “redazione” ha 
dato fondo a tutte le scorte d’aggettivi e frasi 
lusinghiere per descrivere la località di cui al 
precedente articolo, sarà arduo descrivere questa 
nuova esperienza.....
Mi rivolgo a coloro che non hanno voluto (o 
potuto) accettare il nostro invito per il 12 no-
vembre: visitate Mandanici; ne vale proprio la 
pena: tutto ciò che abbiamo visto è  degno di nota 
e, grazie all’attuale Amministrazione, abbastanza 
ben conservato. Fuori dall’abitato, il Monastero 
Basiliano condotto da ospitalissimi religiosi 
ortodossi; all’interno del paese e in uno spazio 
veramente ridotto, tutti gli altri monumenti 
attorno ai quali si sviluppa la vita della comunità: 
il palazzo Mastroeni-Longo, l’ex chiesa del SS. 
Salvatore, il palazzo Scuderi, la chiesa di S. 
Domenica V.M., la chiesa della SS. Trinità e le 
fontanelle (attive), caratteristica  di ogni vicoletto. 
Anche l’aspetto gastronomico (per quanto secon-
dario) non è da sottovalutare: siamo stati egre-
giamente accontentati tutti; non ho raccolto alcu-
na lamentela e questo, in un gruppo composto da 
più di cinquanta persone, è veramente cosa rara.

Il sig. Arizzi, titolare dell’omonima azienda vi-
nicola locale, ha voluto che fossimo suoi ospiti 
perchè potessimo degustare i suoi prodotti; con-
siderato il San Martino appena trascorso e che  
viaggiavamo forniti di caldarroste, abbiamo repu-
tato che l’invito cadeva proprio a  fagiuolo.
Questo è il bello di Mandanici: vi si respira la 
caratteristica aria dei borghi collinari fatta di 
pacatezza , ospitalità e spartana gentilezza.

Il Pelide

ATTENZIONE: il nuovo indirizzo e-mail del rag. C. FASSARI (Economo dell’Associazione) è : carlo.fassari@poste.it

APPUNTAMENTI A BREVE SCADENZA

26 DICEMBRE: 
TRADIZIONALE GITA DI SANTO STEFANO 

E PRESEPE VIVENTE
*  *  *

28 DICEMBRE: 
NATALE DEI PICCOLI 2006

=  =  =
quanto prima emetteremo appositi 

comunicati


